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colta , non vo len d osi colp ire so ltan to  M oya, bensì tu t t i  i rappre­
sen ta n ti di u n a  m orale d egen erata .1

Q uesta  co n d o tta  della Sorbona ebbe un  ep ilogo ancora più 
im portante. L a  faco ltà  si era perm essa di ripudiare anche una 
proposizione del D e  M oya e del libro del carm elitano V ernant sulla, 
dottrin a  del l ’in fa llib ilità  pontifìcia . Q ui il P ap a  n on  p o tev a  tacere; 
com e egli d isse a ll’am basciatore francese,2 siffa tte  dottrine mira­
vano a ridurlo a sem plice v esco v o  d i R om a e, se non va leva  più 
l ’in fa llib ilità  pontificia , an ch e i decreti papali contro il gianse­
n ism o rim anevano sva lu ta ti. Sub ito  dunque A lessandro VII si 
lagnò presso L u ig i X IV , e  quando le sue rim ostranze non  trovarono 
ascolto , il .16 giugno del 1665 em anò una bolla  su lle due censure 
contro V ernant e G uim enius. In  essa  la  con d an n a della  Sorbona 
v ien e  d ich iarata  nu lla  e l ’u lteriore g iudizio  su lla  q u estion e viene 
avoca to  alla S a n ta  Sede. F ra  le proposizioni, che erano sta te  col­
p ite  dalla Sorbona con una « usu rpata  » censura, ven gon o  cit ai e 
anche quelle che « si riferiscono alla  regola delle azioni morali ». 
N on a  torto  qu ind i A rnauld trovò nella  bolla una conferm a papale 
del p rob ab ilism o.4

P erò  la  decisione del P a p a  offerse al parlam ento  il pretesto di 
com plicare ancora più  lo sta to  delle  cose. D o p o  un odioso di­
scorso d ell’av v o ca to  generale T alon del 29 luglio , esso proibì 
la bolla; a nessuno d oveva  esser lecito  di difendere le tesi censu­
rate e questa  decisione d o v e tte  ven ir  prom ulgata  in  tu t te  le case 
di stu d io  per la teo logia . L a Sorbona venn e esortata  a continuare 
occasion alm ente n elle  sue cen su re.5 L ’assem b lea del clero avrebbe 
avu to  tan to  p iù  ragione d ’interven ire contro la decisione parla­
m entare in  affari ecclesiastici, in  quanto che T alon  il 12 dicem bre 
p assato  a v ev a  espressam ente a ttrib u ito  ai p o ten ta ti laici il diritto

1 « Afin que du même coup de censure elle ne punit pus un écrivain seul'-* 
ment, mais aussi tous les auteurs trompeurs quels qu’ils soient ». Du I’ in

* B ou ri.em ont al re il 16 giugno 1665 in G érin  II 11.
5 «Censura praesumptuosa notantur [dalla Sorbonne] aliquae propoli 

tiones eaeque praesertim, quae ad.... actionum moralium regulam p e r t in e n t ,  

et. aliae, quae et gravissimorum Bcriptorum auctoritate et perpetuo eatholi' 
rum usu nituntur ». Bail. XVII 369.

4 « Remarque* sur la bulle contre les censures (Œuvre» X  743): puisqu il 
appuyé en particulier le principe de l a  probabilité qui est cette règle des u n  e u t  > 
dont il est parlé dans la bulle ». Ofr. D e g e k t  413. Del resto lo scritto di A r n a u d  
si fonda su grosse storture del senso. D a l  passo della bolla, citato alla n. pr< - ' • 
dente, Arnauld deduce: (X  741): « L e  Pape n’a pas c r a in t  d ’approuver.... tout*'
ces propositions censurées.... Ainsi.....  si l’ on dit que c ’est une erreur et ut"
impiété de soutenir qu’ il soit permis de tuer en secret un homme qui n i"1 
«le nous, on est téméraire, scandaleux et présomptueux ». L o  scritto c o n n i"  - 1 
così (p. 740): « L a nouvelle bulle.... est peut-être la chose la plus m o n s tr u e u x  
et la plus étonnante que l’on ait jamais su dans l ’ Église catholique..■■ “•

* D k g e rt 414. La decisione del parlamento era però soltanto prowi~<>ol 
e passò solo con 14 voti contro 11; vedi Gf.hin II 14 ss.


